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LA Real Camera di sſi Chiara; deve determi

nare qual tribunale debba‘procedereìnelle cau

ſe pendenti'nella Regia Camera della Som

maria tra‘la univerſità di s. Maria-di Capua,

e il rettore' della chieſa di' s; Lorenzo fondata

nel distretto— di quel paeſe. La univerſità ſo—

’ stiene, che ii proprio e competente tribunale

fia quello della Regia Camera , ove le cauſe

in parte nacquero da‘ principio , "ed in‘ parte

furono traſportate per voler de’ rettori- , ed

ove trovanſi date provvidenze , e fatte deci

ſio-.Îi , ed impartito pure un termine ,-*cíle

deve compilarſi. L’ attua] rettore D. Luigi

Gaetani di Aragona preſume in contrario ,

che trartandoſi di cauíè riſguardanti una rex

tor-fa di Regio Pad-tonno, qual è que-fluidi

s. Loren’zoxnulla operi la pendenza de’-giudizj

mafia` Regia Camera, "nana -ostino le deciſioni

fattene quivi ì, `nulla valga -íl- ’conſenſo dato

'dagìi antecedenti 1-‘e.’tr<Ìri²~,` e niu‘n- 'impedimen

' ì A 2 to
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to naſca dal Reale reſcritto destinantc a giu-…ii

ce quel tribunale; e debbano perciò le cauſe

paſſare al giudizio della Curia reverenda del

Cappellan maggiore. Dunque `la Real Camera z

deve decidere , fe le particolari-circostanze di

queste cauſe dieno luogo alla declinazion dei

foro preteſa dal rettore, o ſe eſſe, eſcludendo

ladi lui intenzione, fieno efficaci a .ſare con

tinuar le cauſe nel tribunal della Regia Ca

mera-Queſta memoria eſibiſce un ristretto del

le' ragioni ſhstenenti l’aſſunto della ‘univerſir‘a:

La univerſita è ſgomenrata dagli eſempi del paſñ;

ſato. La logica della opportunità ha ſapuro ſug

gerire a’ rettori i mezzi di declinare o {o-_

ro 0 `il giudice A., ſempre che ſi ñ ſono( veduti.

vìcin'i ad una deciſione , ‘~ clze annunziava lo;

este‘rminio degli abuſi introdotti a danno di

quel pubblico . Uſo ampiſſimo -di dilazioni è

fémp’re stata la miglior difeſa de’ paſſati ret

tori .ì Hanno eſſi ſempre inteſo, che non tut

ti gli Uomini ſon *dello steſſo umorezchenon

…totti hanno_ lo' stefi'o‘impegnp deli-ben comu

fle: 'che non ‘ſon, tutti ,provveduti di 'eguale
,z ;a i 'doſe

l.
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doſe di attivita: .che il fervore ſpeſſo fi stan—

ca,e<lelle volte onninamente ſi estinguemhe

i nuovi amministratori potevano avere o vez

dute dÌVerſe dagli‘anteceſſori , o minor grado

di azione , circostanze. conducenti ad- interrom

Pere'ilcorſo delle liti , e ſpeſſo a dileguarne

anche la memoria . Ed in fatti ècavvenutg

co's‘r .:Fervidi alcuni ,governanti portarono le

-liri molto avanti: ſtanchi poi_ egQÌaxiçdéìi

{rapposti impedimenti ,,ñ ed a-rrestatij dalla ne

ceſſità della ſpeſa, ne abbandonarono il corſo,

Qual è :fiato lo effetto di questo complicato e

molto studiato procedere? .La univerſità` pian‘

ge tuttavia con dolore la perdita dello [peda

le, che ſuffisteva per ñla generoſa dotazione _dei

Sereniflimi ‘Sovrani Roberto e Giovanna I., _e

che i rettori difiruſſero: la univerſita ètuttavia

ſpogliata di quelle ſue prerogative, che

deL Regnoconcedono e‘ garantiſcono: la Mixer;

ſita ſoffre il danno ñgraviffimo di una osteria ,e

di un macello, che ſi eſercitano in mezzo ‘alla,

ſua popolazione : la( univerſità ſente la grz;

yezza naſcente dalle pretenfioni de’ rettori .,‘

...1.: A 3 çhe
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che preſumono, eſſere 'questi ‘luoghi immuni

dalle affiſe. Di' tanto peso è la cauſa ehe.

t'ra'ttauii tanta importanzane è la materia .

Questi'grandi ’oggetti giuſ’cí in ſe steffi , pro

tetti'dalle leggi, nati .ed animati da una ve

gliante giuriſprudenza, poſſono per colpi di di

strazione, per colore 'diſdilazione, per compe

tenìa dirtribunale effere distolti ' o arrestati .

A ciò dee provvedere la mano riparatrice del

ia" Real Camera di s. Chiara, alla quale nel

la com'pendiata storia del 'fatto daremo la idea

'della controverſia preſente‘, che va a .decide

re, e- delle ragioni che convengono alla_ uni

v'e'rfità! - ' * - i

Eſiisteva ne'tempi andati in ’s. Maria di Capua

{in antico ſpedale, che accoglieva' ed alimenſi_

flffli- poveri e l’ infermi di quel comune .

Èdîficatoquaſi nel centro .dei paeſe,aveva'una

cönti'gua v&lìtieſa intitolata in s. Lorenzo , che

-daviíîlo‘ro la opportunità diademp’iere‘ agli at

tii‘di' religione . Un cappellano leggeva la

c'lìíèſa’", '-e diſpenſavaî a'? poverizedÎ-ag’rinfermi

gliì'ajini ſpirituali",Un' governo diff-'laici pren

' 3 - deve
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deva cura e Aſo‘printendeva a quanto biſhgnaſ- *

ſe loro di umano ., Ma un luogo ’ſenza fondi

e vivente di ſovvenzioni appena poteva ſom

ministrare .agli accorrenti una magra eſistenza.

Il biſogno colle ſue {Orti ſpinte diede loro

animo d’impiorare ſoccorſo dal Re Roberto,

ed i~poyeri ue-direſſero le umili ſuppliche al

Sovrano. Il loro poco coraggioſu animato

dalla grazioſa accoglienza. Reale . Le rendite .

della .baglivakdella .Città. di Capua apParteneva.

no al Re . Su queste rendite Roberto aſſegnò

loro>ventìcinque nhcezdi oro l’anno‘. La~ eſa_

zione nonv era, ſpedita-.- molti impedimenti la

r-ritardavano , e qualche volta :mehe la _ſoſpen

devano . La ſoſpenfion delle, rendite ,faceva

mancare il ſostentamento allo ſpeda‘le‘ ó JOnde

i-poveri implorarono una ſeconda grazia dalla

Regina .Giovanna I.` nipote ‘diABQber-to ,,an

ploxamehefi .ſoffiare .date loro~ con pieno

dritto le rendite del mercato_ .dts. ,Mariaxe

quelle :dellater‘ra de’ Lagnit, `detta oggi di s.

Andrea dei-L33” ,-le ,quali eran parte…de,lla

~bagliva"della‘-Citrä di Capua? E ,poichè ,tali

A 4 reu



ſ8)

rendite davano trentuna oncia l’ anno , implo

rarono contemporaneamente la ſeconda grazia

della conceſſione delle altre once ſei.La con

diſcendenza Sovrana ammiſe di buona grazia

le ſuppliche : diede a’ poveri dello [pedale le

intere once trentuno , ed aſſegnò loro in ſod

disfazione le ſuddette rendite delv merçato . E

percliè l’atto‘foſſe interamente compiuto, die.

dene il poſſeſſo ad un governatore dello ſpeda

le, che preſelo a nome del luogo che ammi~

uistrava .. \

_Questa Regia conceſſione , che forma la baſe e

il fondamento della difeſa della univerſità , e

che deve formar la norma della giustizia nel

la miſura degli avvenimenti posteriori, ſarà

quì traſcritta. La conceffion primitiva o ſia la

conceflion di Roberto non eſrste : eſiston ſol

tanto alcuni ordini di lui riguardanti la oſ

ſervanza délla conceſſione . Il diploma del

la Regina Giovanna I. dell’ anno 1346., che

ſolo eſiste , e che indica l’ antecedente del di

lei avolo Roberto , contiene quanto è oppor

`_tunç_› 'all‘uopo preſenteiin eſſo adunque ènar

ſato
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rato e diſposto quanto ſegue : Pro parte Pau

perum hoſpitalis nostri s. Laureflrii PMP" Ca

puam fuit nuPer Excellentix ”ostm veridi

cfl inflnuacione monstrfltum , quod clara: memo

ria: Dominus 1mm noster Hieruſfllem @Sicilia

Rex illa/iris, ad cbariratis opera dirigem 'vom

ſua, Paupieribur boſpiralis ejuſdem ”ma i” illa

degcmibm , (9‘ ad illud confluenxibus ſucceſſ

we, de annui: unciisifluri *viginti quinque Per

cipie'miis Per gubernaz‘ores hospitalis ejuſdem ,'

tum: Prw/antes, (9'- ſuccqffi-ve futuros, C9‘ can~

*vertendis in *vita C9* ſubstem’acione pauPeÎzÎm

eorumdem, ſuPer juribm , redditibm , (I‘ pro

-vem‘ibus bfljulario—”is diff@ ci-viuris Capua-*,gm

rio/e pro-vidit...Et quia Parc-?prime Pro-viſio

ni: ejùſdem,diffi gubornatorc’s O’ pfluperes Prop

ter di-vmſas adfignationes ſtaffa: ſucceffive , ſubieä

rum‘ ſuPer juribus ſupradiffis...plura O' *varia

dda-301mm ”edi/:,67 mole/ZacioÎt-Îin anfiaè’hrs...

phenominflri PauPeres . . . cogitantes, quod i”

rer alia j‘ura fi?” membra ſub Pradiffa bajula

rione contenta, ſunt jura bajulfltionis temo Ala

grei , C9‘ ſari s. Maria majorinde CaPu/z , ”hi

~ x‘ ,ba
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boſpimle ipſum firuatum eflè dínqſcitur qua

"vendi conſumerunt (D'wmluntur conjunéîim Pra’

uncìis :riginra una . . excedunrque quantita

tcm Preſa!” annua: Pro-viſioni: . . . i” uncii:

”mi ſex . ~. . Noóis ſupplire-067m” devoti”;

ut Éujuſmadi membra , ſeu jum bfljularionir

”rr-e Alam-'i, (I' jim' s. Mari-e majoris dc‘Ca

Pua.- concedere Ò'adfignare ci: in excambium (I...

adſecucionem ,Dr-ceſare* annue Pro-viſioni: uncin

rum nurímíginri quinque, (‘3‘ reliquar ahnuas
umidi fire exrreſcenter /Èulchó'dfflìe’í annuam

pro-viſione”: eamdem , Paupflióur i ſir donare

ac aa’neflere C9' unire provi/ioni jam diſh, ut

omnia diffa jum eorumdem membrorum bajula.

:ioni: ter-"ae Alam’i , C9' fin-i Paupäribus ipfls‘

;ad-veníant ,äcnigniur dignaremur . Nos autem .’ . .

ProPter ſPecìaZisrde-vocianis ”dſc-Rum, quem ad

dic‘îum hoſpitale -gerímur , tamqua‘m 0p”: ”u

mmm regiarum av'itarùm, atque no/Ìmrum, dì

flíonem’es illud debiti: ſulcire ſubfldíis . . . ,

ante omnia Prxdifías annua; uncias ſe” , in

quibus diffa jura bfljulationir (J' fori excedunf

pra-’farm pro-viſionem annua”: uncinrum evigínti—

qui”:
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q'uinqunſecundum expofirionem Prwmiſſam `. ; .

ill-es ipfir pauperibus .i . . donamu5,concedimus,

atque dum”. E: . . . meam junk, redirus ,

O‘ Pro-vent”: eorumdem membrorum bdjulfltionis

terra: Alam-i, C9‘ fori r. María tam in miſc

cucio'nem ſeu excambium diff-e Proviſionir, quam

augmenrum grati-e Potioris - . adfignamus ,_ da

Mur, C9* rradimus diüis PWPei-ibu: . - .ì inve

.flientes Nicolaum de Ali/ia . . . gubemafcrem

diffi boſpìtalis per noflrum annulum de mem
bri‘: <9' juríbus ſupradiä’ir . . . declaranresiñex

Preſſe .ì '. quod emtores membrorum Ò‘jurium

Prediëlarum non m'jì gubernaroribus bqſPitflliS

Prxdiffi preſenti, ('9' futuri: , 'vel comm nun

ria. ,rdìfli boſpitfllìis _mm-'ne , temantur de if

Ìis, C9' dis-beam de carrera reſPondere, Que

i sta concefiione trasferì a’ poveri' dello ſpeda‘l'e

,tutta intera quella eſazione di~EHdÌÈÈAEÈLÎE

Regia Corte—faceva nel mercato ÌÌÈ-zMîi—FÎÌ

In*progreſſo` di tempo ,ie propriamente‘nefllian

nb 1456.* Alfonſo di .Aragona per ;ſomma ge

( i Î’lſſ--~ ..- `.\ \` . ' .\ ' r ›.o , rw… …a …m .
..-,r … … , , 1` ~

` . " .‘"F'QÉ..G _ i‘. ‘. .. ”il

 

‘ì (1) F01. 40. ASH” pro Regia Fiſco.
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ncroſirìi concedctte al Conte di Fondi Onoraí `

to Gaetani , ed alla di lui diſcendenza il pa

dronato della chieſa di s. Lorenzo, ch’,era la`

chieſa dello ſ'pedale. Le Regali voci di Alſon-_,

ſo ſon queste:ñlpjius cappella (cioè della cap-_

pella di s_- Lorenzo ) jus patronatus , ſeu jus)

Pra-ſemana’i rafforem , ſeu cappellanum ad N05,

”offro/que bei-eda*: ('9' ſuccrflſiares ſPeHar, è?” Per

finer , in ipſaque ”fior-em Praſc-”tandi poſſeſſio
”e fuimus, (9‘ de Praz/enti ſumus. Et valente; i

cum diéîo ſPeflabili camite agere grafia/Z;- . .

i” eumdem comirem, ejuſque hci—:des '(5‘. ſuccejl

fire: de ſua corPore legitime deſcendezzter in

pLÎÎPetuum, omne jur, omnemque affionem , da

minfum , potqstfltem diſh' juris Patronatur , ſeu

_iuris Preſe-’mandi rcfîorem , ſeu‘` capPeU/mum i”

diff” tappi-:lla ſeu 'ecclefla S.Laurentii c‘e-dimm',

tramferimur, (’9’ omnina tran/Portamur; ipfique

ramiri , ſui/'que brrea'ibus (9’ ſuccrfffizribus da.~

mu: , donamus , cedimus , C9' concedimus . . .

ita quod e” mmc in ante:: (’5‘ in Perpgetuum di

ffus comes-,ejuſque ſPeéîabiler bereder pqſſim‘ ,'

Q‘ libere vale-mt , (‘3‘ quilibfl comm 3041qu

pre:
y
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Prieſt-”rare reflorem ſſjëu cnPPe/lanum in :11'811

cappella , ſeu each-ſia , quotìeſcunque vacacverit:

difffl cappella, quemcunquc ipſe comes, ejuſque

bcredrs (D‘ ſucceſſbrer *value-rin: , qui da fruffl

Izus, redditiòuſque 1'ij caPPcÌ/x ſPeEZamiàus C9“

pertinentibus Poffir reſpondere(a).Ed ecco am

meſſa al padronato o ſia al_ dritto di preſenta~

re il cappellano o rettore, la illustre famiglia

Gaetani:dritto eſercitato poi ſempre alternati

vamente nelle nomine, cioè una volta da’ noſìri

Sereniſiimi Sovrani,ed un’altra dalla famiglia

Gaetani:e questo è l’antico e l’ ultimo fiato.

Quando i rettori contenevano la eſazione ne’rer

mini della conceſſione comprendente, come ſi

è narrato, jura , reditus , O* Prova-”ms fari ,

le coſe furono placide. Ciaſcun di coloro, che

venivano a commerciare nel mercatodi s.Ma

ria , pagava agli eſattori del rettore ſecondo

la miſura, colla quale aveva prima pagato ai

conduttori di tale eſazione . Ma quando iret

tori vollero eccedere gli antichi limiti e le

an

 

(2) F0]. 151. Ada pro. Regio Fiſco .
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antiche 'miſure, tutto ſulite.v Impreſero i ret

tori a.- voler estendere la eſazione ſino al mer:

cato della terra di *Marcianifit Serviva di cÒ

lore a qüesta tentata estenſione_ il`dire, che la

co'nceſſion fatta allo ſpedale .contenendo la tras

lazione de’ dritti della b‘agliv'a‘ della terra de’x

Legni, questaî‘baglÌVa 'comprendeva anche il

mercato di‘ Marci'aniſi . La 'univerſita di Mars

cianiſi fece guerra . Si difeſe con ſemplicità e

"con.` vigore :.ſchiarì , che la conceſiion conte

neva ſura, ”111'751st vaemus ”Wed/mei,

(D‘ fbri s. Màrix, e non ſi estendeva al la‘:

e due ruore del S. C. eſcluſero la pretenſion

del rettore,rimandandolo ad eſigere cola, ove

la CODCCffiOD permetteva (3). '

' ſi' Il

' Questa cauſa , intorno alla qualefu

compilata 'laideciſione 3.97. del preſidente de

-Franchis , ſu deciſa nell’anno.- 135485. Da eſſa

ſi hanno due~ notizie; l’ una, che in quel tem‘

po eſisteva tuttavia lo ſpedale; l’altra, che

non fi *era ancora udito il nome di badia—e

` di
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\
ll zelo de’ rettori eſcluſo per ſentenza del ma

gistrato dal multiplicare i luoghi della‘eſazio

ne, ideò di accreſcerne per altra..viaifli;ſondi

nell’ orbita del mercato dils. Maria', che era

il confine aſſegnato all’ eſercizio del :ſuo dtit.

to .- confine che pure alcune. volte oltrepaſ

sò. Impreſe adunque. a dire, che il ſuolodel

mercato era di ſua appartenenza. Quindi co.

me per una conſeguenza di questa immagina

ta proprieta, costrinſe` a pagamento turti quei

cittadini , che ſacer‘ran delle fabbriche .intorno

al ſuolo, ed aprivan delle porte e delle fine

stre ſporgenti in eſſo . .Senza.mercede non ſu

loro’ permeſſo ciò fare. Inoltre introduſſe una

osteria nelle caſe dello ſpedale . Ecco un nuoñ

vo fondo di rendite. Di vantaggio imposta per '

urgenza della univerſita una. gabella ſui_ vino,

5-'.- . , . o .. _ _.5 `A~ ... ~ -..Q-Che

A
-

di abbate, nomi ſentiti-qualche volta negli ul

timi tempi; ed erano ſoltanto', noti quelli di

.- i , unu-**ou—

‘rettorìa e di rettore. Di fatti-moſſe la lite,

come narra ìl-ñ de Françhis , D. Berardinis: de

ll’lendocia Raffor hoſpitalis Prxdiäi.
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che vendevaſi' nelle osterie, il rettore preſumer

te , che il ſuo“osteſi non doveſſe pagarla . Ed,

inoltre .preteſe e ſostenne , che laſiuniverſitîz~

’non doveſſe 'quivi imporre .le aſſiſe . Ed ac

'cioc'chè- niente aveſſe' nó'ciuto all’ affitto ," fe

ce chiudere alcune botteghe de’ cittadini poste

in 'poca distanza dal mercato. `

Queste 'coſe ſuron credute gravezze ingiuste dai.

cittadini. Eſſi gridavano: la univerſita ſicom

moſſe : e questo-diede cagione aquel primo

giudizio *,"del quale ora brevemente diremo.

a

rn.
1.*

Primo giudizio iflituito nel S. R. C.

LA univerſitä adunque nell’ anno 1691. intro

duſſe giudizio nel S. R. C. implorando, l’ aiu

to efficaciſſimo de’ capitoli del regno (4) . E

dato commiſſario nella cauſa, questo magistra

to ſu per molto tempo impedito a dar provvi

den

' i Il ~-Illl Il"

,(4) F01. r. ad 3. II. V0]. .45a uni-ver:

firms.
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danza-.La ‘cagion del 'ritardo ſu 'queſta'.-Il rét- r

tore Îper alcune 'controverſie-della'rettoría ave—5.*

valott‘enuto Eun delegato ' nella perſona-q di'? un;

reggente del conſiglio cóllaterale, alla 'cui ile-'n

cîſione"'tentò portare anche la cauſa introdotta

dalla univerſitä . Tra--molte- dilaz-ioni- questo- ſi

giudizio ‘non" riportò decreto ,e ſeiuorr.: che nel-io}

311’110“1'73'4':: vîOÉ “’aì LÎPWL-vorrtîſiéi‘çrüü- Tante p

formelle-lunghezze frapposte; . .arma ;ALL-tag

Alla" intelligenza’ ~del"` decoet‘o. dee **precedere la

nOtiziaì"di—= un “fatto .› Nelle ‘caſeñ` dello ſpeciale

era" gia' un‘osteria antecedentemente al' tempo

della lite'moſſa: e pendente poi la lite il ret

tore vi av'eva anche aperto un macello: onde

il decrätci` del conſiglier Fiorillo ,' che cadde`

nel tempo , in cui* eſistevano la osteria ed ilñ

macello, compreſe l' una e l’altro . Tre parti

il decreto contenne . E prima gli affittato-

ri- della~osteria e del macello furon costret

ti a pagar le gabelle, come gli‘altrì pagavañ_

no (5) . Inoltre furon fatte aprir.~]e bot-.

' ‘ B .:teghe

FÙM--M '* .

(5) Condué’forcr ;abc-ma: *valga dif?” la dc!

83*.

 



(632))

teghe de’cîttadìní, che al rettore era riuſcito'`

a far chiudere di "fatto (6).Ed in ultimo luo- .

go ;fixl permeſſo alla. univerſità d’ imporre _la

affiſe nella osteria e nel macello (7)'. 7

/ ' ` Tante‘

gaffe., inbmacelli , quì fit in tabermz Pxádiffd,

ſaI-vaffi’ ù* ſblvcn- dell-iu!” 4‘” aan—dim… mm.,

ſcripta comparentis ,gabellqm teriii "i-vini "(9‘ car.

m': *reſpeffi-ve 5 Frou; eater} ,'tabernarìì ſol-yum'.

Reſffiffu‘ *vera ,apatbecarumz- qlguſzzrum

da faño inaudita comp-:renne , Prov-'ſum eſt, g

quod decretum interpoflmm Per 'eumdepcì damit

nùm cauſa commzſſaríum 'ſub dia 24.. ‘mo-”fix

apr-?lis Proxima elapfi anni 17111._f01--8-590N6’*

quatur, pro cujus obſervamià ira-um Marian!”

apc-them prxdiffae , U_ in futurum nihil inno

-vetur- z
. (7) Et ”ibilomimos 'Dì/ò a5” poſſſſcſſùs fil.

529,.v lia-at compra-enti .prxdiffie dare CJ‘, imp-me

ra.,aflíſas rebus comestibilibusſqw‘inflffia_ ta

beim!" , ~C9" macello vgflduntur , ſer-vati firmo

Regia Pragmarim XX. -do *02.4

In. Vol. A613 univerſitatís.›-. " ‘ "z (ff);



(I9)

Tante dilazionizfuron poste ih opera, che giun

ſero a ſoſpendere 1’ effetto della eſecuzion del

decreto . MultiPlicate questioni di tribunali

e di commiſſarj trattate in tutto la- estenſione

occuparono molto tempo ."Il delegato , che ſe

condochè ſi è detto, era un reggeote del Con

figlio collaterale, ſpediva degli ordini . Ogni

ordine eta ſufficiente ad impedire la oſſervan—

za del decreto del conſigliet Fiorillo. Non fu

ron tolti gl’impedimenti prima dell'anno 1-721.

In tal tempo un ſecondodecreto del conſiglier

Fiorillo dovette ordinare,che fi deſſe eſecuzio

ne al primo (8). ,

- B 2 Ma

g 1...... - N.

(8) Questo ſecon o decreto è disteſo in~

queste parole: Arca-'dar ſm‘ba muſce, qui man

der nomine S. C. . . joſeph Adorifio condufla

ri ſupra-lia” tflberme , quodPro executione alia

mm decretorum - . . cum effeffu continue: ſo~

lutionem gflóellarum *vini , (9“ aliarum ”rum

 

comestibilium, quae in dic?” tabcrua vendi-mar,

in bencffiríum rem-(ſcripts comParemís, Q‘ 4411.

j”



(zo)

Ma le steſſe cagioni,le quali avean‘prodotto ri-y

tardo alla eſecuzioa del primo decreto, lo pro

d'uſſero ſimilmente alla eſecuziou del ſecondo."

Al 'quale {i aggiunſero pure le incomode nè di-`

cevoli voci meſſe in mezzo da D.Giovanuì M8- ,

rorta,íl quale come affittator del macello (9)

‘ ' - ,- ven

ñ---nnu unu-lun .inni-n Inn-du
 

jflom (lc-boat .uffi/is ., qua! a magnifici; dc gu

bcrnio ejuſdcm univerſitari: imPonum‘u-r . *Nec

non mami” eri/”n Dominica Ger-uom , quad

. . . cum effeflu ſe tab/linear a mareſlando

que lia-”tia tuti-varfitatis pr-_zzdieîx , _Ii-ue…::ffL‘

&mori; jim': Probilmzdi : O’ in caſa ina/;ſir

vanti@ (lx-”dere fari/1t macellum, Fol. 129. H

V`ol. Aéſiìa univerſit-atisk . j

(9) Le parole. della ſupplicm *prodotta da

lui ſon queste: Supplicat {affini/iz” M. V.

D. ſomme; Marotta Patrírim ”Pur-”us , dice”:

qualita-*r* *menſióm clnpfis Publica mejimzre i”

flrmm’mo cozza'uxit 1: reverendo `D. Hieroníma

Tamara/li. Cito abbaia s. Lai-rezza? in' caſali

s; Alexia; ICaPme ”mcr-"htm 'valga, la ’chiancà

- .. cjflſ-ì



(21)

venne ad opporſi ed a produrne gravame; Per

tutto ciò' non riuſcì di proporſi l’affare nel

S. C. prima dell’anno 1725. Nel qual tem

po, intervenendo nella deciſione il chiariſſimo

preſidente Argento,fu dato fuori decreto con-ì

ſerman-r'e quelli del commiſſario (lo).

Il rettore produſſene il rimedio della restituzio

B 3 ne‘

._ ...m-...ñ nn :ul—*i 

ejuſdem ”Maria-’Turn immuñítate a quibustum—

que gabellis, C9" oneribm, (‘3‘ etiam immunitete

ab affiſa per anno: quaruor . Fol. 116. Aſh

univerſitatis.

(ro) Il decreto emanato dal S. C. nel

1725. è queflo : Bene Pro-viſum Per daminum

ray/‘e enmmiſſarium ſub die 25.ñoEZobris 172!.

foi. 128. , ae Proinde reverendm abb/15, five

ejus conduflor Pro rebus* comestibilibm , quae

'vena'zmrur i” (fluPOÌHÌ .(9° l/miena refleamur

ſol-vere , pro ut ſol-um” meters' rive: laici , `i”

beneficium `univerjimtis . -Fol- I7] . II. Vol. AEìa

unive'rſit‘atis. * ‘“1 Q3‘: “ì—-ó &92$- Èn LÌ-S -ìusx



(zz)

ne `in integrum (t 2) : e fattale_ compagnia di].

ampio treno di diligenze forenſi , non poter;

te la univerſitä disbrigarſene_, ſe non che ver:

ſo l’ anno 175: . Eraallora la cauſa vi

cinaal punto, di 'deciderſii, quando il rertore

per distornarne il colpo ’tentò una via_ novel,

la,~.'E moſſa queſtione di tribunale tra il S. C.

o _la Regia Camera per la cagione ,che trat

tandoſi di cauſa attenente a Regio padronato,

ſpertavane la deciſione alla Regia Camera

della Sommaria; e rimeſſane dalla Maestä del

Sovrano la cognizione alla Real Camera di

s. Chiara , la univerſità credendo di ſar me

giio facendo più preflo, conſenſi che la cau

ſa paſſaſſe al giudizio della Regia Camera: ed

il Re; attento il conſenſo darò dalla univerſita,

 

ordinò che quivi ſi. procedeſſe (12).

.Traìſerita per tal modo la cognizion della cau

ſa

(u) Fo!. 172 4d 173. Il. (/01. A611: um'

azerjirfli‘s. _ . ’.

(12) Fo!. 199. H. Val. A84 ”pi-veìffir. i_

Fo]. 249 ad 250. Affa pro Regio Piſta.



( 'zz ›

ſa nel tribuna] della Sommaria , la univer-~

'ſiiä ovvero ’stanca per la lunga azione ì, 'ov

vero perchè diſpendiara nel’ corſo del giu

dizio,ovvero perchè naturalmente illanguidita

nel ſuo primo fervorefinualaſciò di proſeguir

lo e‘ di portarlo‘ alla deciſione . A val-termin

ne conducono leìdilazioni . 'Sta dunque quefla

cauſa nella Regia Camera della Som’mariaz‘le

giuste deciſioni del S. C. vi stanno ſoſpeſe-dal

gravame.- e quella' ſoſpenſione danneggia oltre

ogni credenza l’ intereſſe di quella Univerſità ,

e la‘economia' di quel comune . E quést'oiè

quel primo'gra'Ve ’ed intereſſante’giudizioly'che

deve trattarſi. ' 'Î ' - :. --L' L‘:



 

(24 )‘

Sermide giudizio z'ſìituito nella" Rc:-`

gia Camere delle Sommarie. .5“,

1

j

UN ſecondo giudizio ha questa origine e qu estar

natura. Un denunziante poco ſcorto nell’ an

no 1697. maniſestò al Fiſco, che le rendite

del mercato eran ſeudali . Alla voce del de—

nunziante'l’ attenzione di Serafino Biſcardi ,

che inquel- tempo era avvocato fiſcale, fe.

cele ſoinmettere a ſequestro. Accorſe ſollecito

il rettore: eſcluſe le voci della feudalitä: eſi

b`r il titolo della poſſeſſione , o ſia il 'privile

gio della cÒnceſſtone della Regina Giovanna

I; e la giustizia dello steſſo fiſcale fece istan

za per lo diſſequestro , alla quale ſeguì con

`veniente decreto ed eſecuzione ( I 3).

Questo diploma non però , che la neceſſita coi

strinſe ad uſcir fuori dalle diligenti custodie

de’

 

r
‘ul-ñ- *ln-non "n-urleeeeeee”nun… Dlñóñ- ”mn-*l Imll-l] nno-”un

_. (13) F01. I. ed 49.46?” Pro Regio .Fiſco



(25)

de’ chiuſi archivj ſſdel rettore , ſomministrò

alcune notizie , che fino a'quel tempo eran

giaciute ſepolte nella profonda caligine' della

obblivione . Il perchè quel documento, che

ſu valeVole a liberar la roba dal ſequestro,

ſu anche valevole ña. produrre una ſeconda

lite . Il Fiſco ela univerſitaſi rivolſero al

diploma , e ciaſcuno vi vide ciò che favo

riva la Propria intenzione . Non eſisteva più

lo ſpeciale nell’ anno 17:1. Questa ineſistenza

ſomministrò occaſione alle diverſe voci dei

Fiko e della univerſità.“ Fiſco ragionava: lo

ſpedal non eſiste; manca dunque l’opera, alla

quale ſu diretta la muniſicenza Reale . Debñ

bono quindi incorporarſi le rendite . La uni

verſità guardando la coſa in aſpetto diverſo ,

diceva: l’ opera dello ſpedale era diretta al

bene della univerſirä: era fondata all’ oggetto

di alimentarne i di lei poveri e di curarneì‘i

malati. E’ ſarto de’ rettori) quello,per cui lo

ſpedal non eſiste. I cittadini non debbono ſoſ

ſrir male nè danno per cagione altrui. Dun

que. ſi ristabiliſca lo ſpedale,o almeno ſi ſosti

B 5 tui



(N.5);

tuiſca opera‘ egualmente giovevole ,egualmen

te esteſa_ , ed egualmente comune alla opera

intermeſſa . Questexdue -voci furono eſpreſſe

nel giudizio del 171 t. (r4). Intanto il Fiſco

fece istanza'per lo ſequestro (15), e lo ripeî

tette anche in facciaal contraddicente retto

re (16),:…ed il' preſidente Petrone commiſſaſi

tio nell’ anno 1716.` l’ ordinò (17) . E ve

nutone gravame prodotto_ per parte dell’ illu

stre ,duca di Lagrenzana (-18)r, e fatto compa;

gno nel gravame il nuovo rettore" D. Gero

(1,4‘ .. "ſi È L (Î [ſi:l

“2*. _'.

i,l

- ,Î_ i" ‘253!

›----- nno-lun .uo-um* **ñ-”Dolo

 

, z. ~-²ì ñ! ih "ri x

, (I4) v Fol- 104. Afla pro Regio Fiſco.

(15) Fiſcus instat Pro incorpomtione , CJ’

interim Pro ſequestro. Fol. 113. att. Aëia

proRegioíçlFifco. - eq .i ; i?)

… (16) Fall 1.1_6. Aſia Pro Regio Fiſco. i“

(1-7) ;Er (interim fia; ſeqmfflrum . Fol.

”6. a t. . -~

(18) F01“; 128. Aſia Pro Regio Fiſhomàg:

- -

.A e

.

'ſi 'j 7

4. ! “1-4"

;.

›

, is_7
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ni'mo Tomacelli Cibo ([9) , `dovette l’affare'

trauarſi' nella Regia Camera della Sommaria.

La quale, dopo una piena' diſciiffidtf’dîi tutto

l’affare , a‘relazione del preſidente ‘Giordano,

l’anno 1718. confermöl’ordinato ſequestro(to). ~

Una restituzione in ;my-am prodotta a tempo -

impedì. la eſecuzion del decretare controver

ſie estranee, e relazioni del razional del ce-—

dolario parlanti le lingue dſie’ rettori, e mille

altri impedimenti da un lato: e noia' e ſtan

chezZa nella' univerſita, ed estinzion‘ di fervo

re laſciarono questa cauſa dormire in quel ſon

no profondo , dal quale ſon venuti a ſcuoter

la la prima volta gli attuali amministratori .

B 6 Tera'

(19) 1:01.143. Aſia Pro Regio Fiſio’. `

_ (lo) Bene Pro-viſual ſup” ſeque/Ìra .'Î FOL

178. Aéia pro‘ Regio Fiſco." ."

 



(28)*

Terzo giudizio dell’ anno 177d:.

L’ Anno 177r.~ il bal`10 D. Paſcale Gaetani di

Aragona rettore della badia di S. -Lorenólſſ

zo (21) Voleva dilatare alcune fabbriche anti-T

che, e per dilatarle doveva occupare il ſuo

lo del mercato. La univerſita ſi oppoſe. So

stenevaîfla oPpoſizione allegando , il ſuolo

eſſere di ſua pertinenza . Il rettore dovea‘

adombrar 'questa verità.Se non aveſſela adom

brata , non avrebbe potuto ſare le fabbriche)

nel ſuolo altrui. Le voci del rettore furono‘

accolte meglio che quelle della univerſità .

Quindi a questa fu dato termine ordinario,ed

intanto fu eſecutivamente permeſſd‘ al retto

re di far le fabbriche.Q_uesto termine non fu

più compilato (22).

@rar

’ (21) Negli ultimi tempi trovaſi ne’pro-~
"i ceſſi il nome di badia . E’çignoto quando e

come foſſe nato. ' all ro‘…

(22) Questa lite è contenuta nel proceſſo

intitolato : Am' per l’illast-re bal} D. Paſcale

Caetani di Aragona.

 

  



(29)

, Quarto giudizio*- delv 1777. . ,

- .E. î ſe“ .:22‘ .i i", anni': …a a

LA univetſita ſentiva .il drittp .ad eſſa' coupe-Ii

niente d’ imporre le affiſe, ſulle coſe comesti

bili:,.--che vendeva‘nſi nella.. osteria e nel ma— -

cello .della .terror-la: drittoache. posto .pure in

conteſa da’ rettori, erale -stato- custodito dal S5..

C.. (2 3): e ’la interrorta storia .dei documenti.,

e _delle querela de’rpaſſati rettori laſciainteu—

dere, che qualche volxa lo eſercitava .Dipen-.

devane l’ eſercizio dalla maggiorato minore

diligenza de’governanti. Il rettore ſe nec dol-.ñ

ſe.Egli noleva,che ’tutto foſſe trattoria” chez.

la rotatoria foſſe tutto. ;ll macello-.della. retto-*2

ria deve eſſere riſpettato. Queste ſono le voci*

de’, rettori. E deve eſſere riſpettata la osteria

della ‘rettoria r. e debbono ſimilmente ~ eſſerlo Je.

pretenſioni de’ rettori, e fino .l’ inſolenti ca-;J

prioni de’ conduttori. Questa lingua parlòil

- ~ ' '1 … . _ _ rete

v . t ,' a ~ -. . \ ` .

-- vñ - .- ~ ‘ d Q - w'... ~ .ñ .---ñ -.lo

(2 3) Se ne ſono riportatii decreti più ſopra.
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rettore nel 1777. E raccolti dagli antichi pro

ceſſi alcuni decreti dei delegati dello ſpedale ,

e cumulare a ciò le voci di un ſolito a favor

ſuo‘, ſchieſe- che quello lſi oſſervaſſe. La'uniñ‘

verſita non fece avvertire al tribunale', e for#

ſe non avverrì efl'a steſſa ,` che-questa-cauſh,

che ’i-l'reteorej aveva introdotta? come’ nuova, .

era' identicamente quella,.che'era,stata giudi

cata dalS.C.`, :e .elle'pcendeua-..foſpeſa dal gra

vame nella Regia Camera :e per non aver-.

'10': avvertito "ſegui l” aVviarnento "del' retto- _

re ;nali nuovoiëgiuciizio .~ Per ’ciò 'avenue-ó‘

quello/*che doveva avvenirne . La' Regia ça:.

meta-;nella oſcurità di tnt-toi’ antecedente…,

ordinò. , 'ſecondochè- eraſì. 'richiesto ,- che-ſn'.

déffeñ offervaríza‘ſi;al_ſ;ſùliùu*. ;II-:govünator di':

Capua ſu' il"giudioe della eſecuzione. L’utia.)

e: Tia‘ltra- parte=ñpioduſſer de’ ‘testimor'tjx,e l' una.

e-ri’ array—darſene’: teſtimoni ‘diſſe .in far-,

dor'di colui,c`he:li produſſe. Il'favor defmtñ‘

tore prevalſe: ſembrò meglio provata la pra

tica della eſenzione ; e dalla corte di Capua



(Fei

fujdecretata la ‘offervan‘z‘azéel, ſolito '. guesto

decreto che_ ſu poi’ ‘confermato "dalla“ Regia' ,

Camera ,—ſómſimiſe àîifiſirrſinineî' brdihaſÎ-óî'iìi ‘Pre

tenſioni della univerſita. Questo giudizio non

 

. e r.. _ſ e ' . . u o 7‘ ; 'ſi .'
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~ (a4) Di queſta unica materia ſi tratta nel

proceſſo intitolato: Àfla Pro magnifico Proel”

ratore iſlastris .baſi-vi" D. Paſcáalis Gaja-tam' da

Aragania .



 

tim) ,

R".Ãèflf’íſiëe’ ii qualita; eflato

.ar-Minox, delle“,azioni dedotte; …—

non oisiñbuig oſſia!) .drinovinu …eb jnòiimſ

QUesti ſono li giudizi agicati-ſinqrah e"iale

n’è stata la materia, quale abbiamo deſcritta,

e tale la condorta e la riuſcita, quale abbia

mo narrata.Questi giudizi diſſeminati in quat

tro proceſſi., hanno tra loro molte coſe co

muni, e molte particolari; ed i proceſſi ſono

così negligentemente costruttì , che in molte

coſe l’uno fa impiccio all' altro. La univerſi

ta dunque per liber-rr la cauſa dalla conſuſio

-ne,ſi determinò nel paſſato anno a compilare

-quel termine ordinario,.che ſu dato dalla Re

gia Camera , e nella compilazion di eſſo ſe

guì il ſistema di dedurre tutt'e le convenienti

ragioni, acciocchè comprendendoſi in questo

termine anche-mi giudizi ſoſpeſi , avveniſſe la

una. delle ’due‘coſe ~, cioè -o che tutto ſitcom

prendeſſe“in una .steſſa deciſione',o` chez"ſi,preî

paraſſe l‘a materia _alle Adeciſionifzparticolari ,ì '

. :JW Que;
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Qù’esto’ern quello che dòveva fare la Regia

Càmerà— della Somſnariam questo è que] che

l’illustre rettore vuol che faccia la Curia rc

verenda del Cappell-an maggiore. Ma— perchè

fi.’vegga che alla -Reg-ia Camera ne apparxiçy

ne la deciſione _., noi proponiamo alcune r-i

fleſſioni intorno alle azioni dedotte. ‘z, , Z‘ ,

L’u’na e; prima è quella di determinare, ‘a cui

appartenga la proprietà del ſuolo del mercato.

A decidere la qua-le aſſai pochee ſemplici idee

ſono richieste.Anzi eſſa è di tale natura, che

le' molte parole leñnuoccion'o. In brevi parole

adunque qucsta azione è la ſeguente. Il ſuolo

compreſo nei- distretto d—i un paeſe: Lo ſpazio

laſciato .ſenza edifici. , perchè la gente vi ſ1

raccolga ,per cagion di traffico, di cui è-_, ſe

non che .del paeſe, nel quale eſſo eſiste,ed a.

cui altro appartiene, ſe non ſe a quella- uni-, _

ava-ſui? Noi non comprendiamo come… poſſa;
mnoverſi diſputa intorno- a questaievidenza di

verità. E ſe la coſa è così, è manifesto che

-lo ſpeciale non poteva avere nè la proprietà

nè l’uſo' di quel ſito, ſe non ſe o per con.

.5Ã ,_ (16“10:
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cefflone'de’Sereníffimi Sovrani di questoſi Re**

gno', o della univerſità. Ma i Sovrani non

lo: hanno condedüto :le non lo ha n’è meno con‘-E
ceduto‘ la univerſita-‘Forma'il titolo dello ſpe- A

dale la conceſſione della ‘Regina Giovanna]. ‘,*

preci‘ſalaîquàle, eſſo non ha nulla. Ma la pie~

ti di questa‘LSovrana che coſa-concedettePCon

cedette `quella parte de’ dritti'deila b’agliva di '_

Capua’, "che la' Regia Corte poſſeditrice della'

b‘aglíva ‘e‘ſigeva "nel mercato di s. Maria,che

era-caſale di Capua-r jura -’, ”dim- ', CT pro?

venti” fori r. Maria-.Ora pongaſi per: ipoceſi,‘

che per cagione “ſoppravvenuta non fi fofſe

più commerciato i'n quel ſiſltO , ed i` contrat

Éami, che prima radunadanſi quivi, {i foſſerov

o per‘ biſogno, o per. maggiore opportunità lo-`

ro ’tranerÌtì altrove a trafficare,e dicanſi poi

due-coſe: l’una, quali ſarebbero state più le

rendite di quel ſito abbandonatoH’àlt’raÌ tra

sferito altrove il commercio e la contrattazio

ne,lo‘ ſpeciale avrebbe- avuto ragion d²i eſigere

in-questo Luogo novellamente elettOPLo ſpe

dale non avrebbe certamente detto di‘nó.Ma

di
4
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dicendo di sì i, ſarebbe venuto -a conſefl’are ,,

che efl'o-dovea_ far la eſazionein qualunque altro

luogo di quel paeſe foſſe piaciuto ſcegliere ai

contrattanri o per vendere -e comprare: e queste_

voci avrebbero prov-ato, che eſſo non eſigeYa

gia per cagion del ſuolo, che non ,era ſuo_ _,

marsi bene per cagio-n di quel commercio ,

ſul quale .è stabilito quel diritto , che va' di

noxato tra noi col nome di bagliva. E le il

rettore ofienta delleconceffioni di liti ad uſo

di fabbriche colà fatte ‘da’preced‘enti rettori ,

olìenta un fatto: ed’ .un fatto_ contraríante_ la,

Leon ,o è un nulla (zílffl ſe ;è piudel‘nulg

la, è reila . Per le qualicoſe_ la univerſita

dimanda o di non eſſere turbata ’nell' uſo li-.

bero e nell’ eſercizio di questa ſua legittima

poſſeſſione -,. o di eſſere in eſſo reintegrata. p

Altra azione,- ed altra parte della lite è questa _,r,

La univerſita ‘dimgnd‘aflzhe {i neghi alla ;mt-*v:

Ln e v ton’a,

L

’v _

;(25) Ext-,qua- L’ge fieri probibemuriſhſae-z_

fida-s…, ”en` jbl'um inutiLÎ-v, ſèd Pra- infeffist

m'flm habent”. L. 5. C.` de legìb.
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toría l‘eſercizio della osteria e del macello ;

Que-ſii corpi non appartengono alla bagliva :v

questi corpi non eſistevano in tempo della

Regia conceſſione. Questi corpi,o fieno que

sti due capi di rendita furono introduzione

de’ rettori posteriori di ſecoli alla conceffio.

ne . Come puoflene dunqueî'legittimare il

poſſeſſo? E poichè "vi ſono,e fino a chennon

ſarà intorno ad eſſi diſposto come a giuſtizia

conviene , comekpuoſſi impedire alla univer- -

{ita1 l’uſo della nativa ſua facoltà d’impor

reſ le affiſe alle coſe , che vendonſi in eſſi?

P'er tutto ciò è aſſai chiaro, che queste cauſe

non toccano e non intereſſano il padronato.

Intereſſano sl bene privativamente i rettori,

le cui rendite, livell-andoſi questa materia col

]a giustizia, e riducendoſi la eſazione a’ dritti

della ‘bagliva, come era quando ſu conceduta,

ſoffrirebbero diminuzione, e gli accreſcimenti

delle industrie e della diligenza rimarrebbero

estinti . E ſe non intereſſano il padronato ,

non ſembra eſſerci motivo ſufficiente di tras‘ſe

rirſene la cognizione alla Curia_ reverenda del

Cappellan maggiore-'T’. ñz'.-t ‘ze-.X r Dì:
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Diverſa del tutto da questa per indole , per flag

tura, per eſſenza, è l’altra cauſa o ſia' l’ altra

azione nata gia e promoſſa , ed anche una

volta giudicata l’anno 1718. dalla Regia Ca

,mera della Sommaria . Questa cauſa intereſſa

il padronato: ma lo intereſſa in un moda

diverſo da quello , che ſuppone l' illustre at,

tual rettore. Quella rendita che ſu unicamen

te donata a' poveri dello ſpedalezpauPeriIzus ho

ſpitaliflquelli proventi che ſuron dati in ſub‘.

stanrñtianem pauperum ,furono da’ rettori conver

titi in uſi loro.Quella opera,a cui‘fu addet

ta la rendita,non eſiste più. Quella pietà re.

ligioſa,che moſſe l’animo de’Sovrani,che iny

dufleli a togliere .un fondo di rendita dal loro

patrimonio per addirlo al ben de’fpoveri, non

trova "nel mutato staro delle coſe l’ oggetto,

che ſpinſe la loro beneficenza-'Or ’quì il Rey

gio padronato è -intereſſator ma con-intenzion

diverſa dal rettore,è intereſſato a fare eſeguir

la opera ,non ‘gia a proteggerne la distruzione.

Potrebbe ſorſe il Fiſco volere, che lÎ opera ſi

restituiſſe al primicro eſſer ſuo: potrebbe `v0

ler
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M‘

ler convertitol’ uſo delle rendite in altre uti

li 'opereä Dunque l’ intereſſe del Regio padro

nato 'nella cauſa preſente non. ſorge già a di

feſa de’ſatti de’ paſſati rettori : porrebbe anzi

naſcere in contrariozp0trebbe ridurre i rettori

ad eſſere contenti di avere quel ſolo, che lo

ro' ſu dato *dalla beneficenza di Alfonſo. E ſe

la coſa ſuſſe così, l’intereſſe del padronato, an—

zichè nuocerle , potrebbe unirſi colle idee

della univerſità . Ora chi è più intereſſato in

ciò, che gli avvocati fiſcali del Real patri

monio?E qual più proprio e competente tri

bunal di quello della Regia Camera dellaSom

maria : tribunale eletto una volta dal rettore

col conſenſo della univerſita , ed approvato,

dalla Maesta delRe?

Queste poche e ſemplici idee,ma ſolide e vere,

ſembrano ſufficienti ad eſporre a’ magistrati gra

viſſimi , ed occupati in grandi affari le giuste

intenzioni e le ſalde ragioni della univerſith

di s. Maria di Capua.

Napoli alii. 20. di agosto del 1797.

Rocco Terraccimzí»
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